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666 Trisulti, la nota della diocesi 

Il vescovo Lorenzo Loppa ha ritenuto oppor-
tuno fare alcune precisazioni in merito alla 

vicenda della gestione di Trisulti, dopo alcune 
notizie di stampa. Il presule ha precisato che 
la diocesi non accampa alcun diritto di primo-
genitura sulla gestione ne rivendica alcunché, 
ma «ha fatto dei passi in punta di piedi» solo 
dal punto di vista pastorale, per la celebrazio-
ne della Messa festiva. A questo punto, ha ag-
giunto Loppa, stante «il solito vespaio», la dio-
cesi «si mette da parte, aspettando gli eventi». 
Il testo completo della dichiarazione si può 
ascoltare nel video-messaggio pubblicato sul si-
to ufficiale www.diocesianagnialatri.it e sugli 
altri social diocesani (canale Youtube e pagine 
Facebook della diocesi e del mensile Anagi-
Alatri Uno).

LA CERTOSA

Uniti a due a due verso la vocazione
La pastorale giovanile e vocazio-

nale diocesana in occasione del-
la 58° Giornata mondiale di pre-

ghiera per le vocazioni si è ritrovata 
insieme, venerdì 23 aprile, presso la 
parrocchia di Mole Bisleti, alla presen-
za del vescovo Lorenzo Loppa, per un 
momento di preghiera. La Veglia, dal 
titolo “La santificazione è un cammi-
no comunitario da fare a due a due”, 
è stata vissuta intorno alle tappe prin-
cipali: la sorpresa di un incontro; usci-
re da sè stessi; a due a due. Partiamo 
dal primo momento: è in quell'incon-
tro speciale che intravediamo una 
gioia capace di saziare la nostra vita. 
A quell'incontro dobbiamo però ri-
spondere con coraggio, perché anche 
se in modi diversi, tutti siamo chia-
mati a qualcosa di grande. La vita non 
deve restare impigliata nelle reti del 
non senso e di ciò che anestetizza il 

cuore. Ogni vocazione inoltre - ed è 
questo il senso della seconda tappa - 
richiede sempre un esodo da se stessi 
per focalizzare la propria esistenza su 
Cristo e sul Vangelo. Ascoltare, segui-
re Gesù, lasciarci trasformare interior-
mente dalle sue parole, affidarci e fi-
darci di Lui, questi sono stati i princi-
pali input sui quali il vescovo Loren-
zo Loppa ha portato i giovani a riflet-
tere. Per quanto riguarda invece “a due 
a due” è questo uno dei percorsi in cui 
non si è mai da soli. La famiglia, la 
parrocchia, gli amici, la comunità, tut-
ti pronti a condividere la Parola e a ce-
lebrare l'Eucaristia; è questo che ci tra-
sforma in una comunità santa e mis-
sionaria. Non si bada all'età, a ciò che 
si fa, perché la fatica e la bellezza del-
la vera comunità è cercare l'armonia 
che fa emergere la comunione nella 
differenza. La Veglia che, causa Covid, 

si è svolta in presenza solo dell'equi-
pe della pastorale giovanile, del vesco-
vo Loppa e del responsabile diocesa-
no della pastorale giovanile e vocazio-
ne don Luca Fanfarillo, è stata trasmes-
sa sui diversi canali social della dioce-
si e della stessa pastorale, che da me-
si lavora al progetto di condurre i gio-
vani ad “innamorarsi… ..rinnamorar-
si di Gesù”, secondo il titolo dato a 
questo percorso. Numerose sono sta-
te le visualizzazioni, a testimonianza 
del fatto che il progetto attira l'atten-
zione e la curiosità di molti, non so-
lo giovani. Il percorso sta proseguen-
do con interviste sulle diverse voca-
zioni, perché lo Spirito si fa presente 
nelle nostre vite in diversi modi. An-
che queste interviste si possono repe-
rire e guardare sui social della pasto-
rale giovanile diocesana. 

Alessandra Macciocca

Una Veglia di preghiera,  
preparata dai giovani 
e trasmessa dai social,  
per riflettere sulle diverse  
chiamate della vita

Un momento della veglia

Per la festa della mamma 

In occasione dell'odierna festa della 
mamma, l'associazione “Radici” di Ala-

tri torna a sostenere la vita fin dal suo 
concepimento e lo fa con la vendita di 
alcune piantine, il cui ricavato verrà de-
stinato alla onlus “Il cuore in una goc-
cia”, una fondazione che sostiene - attra-
verso cure medico-scientifiche e un ac-
compagnamento spirituale e psicologi-
co - il cammino di chi si trova in situa-
zioni di gravidanze difficili, aiutando la 
vita a germogliare per accoglierla con 
amore specie quando è fragile. La Fon-
dazione è guidata dal dottor Giuseppe 
Noia, di recente nominato da papa Fran-
cesco membro del dicastero per i laici, 
la vita e la famiglia. 
I punti di distribuzione delle piantine si 
possono trovare oggi davanti alle parroc-
chie di Alatri: Santa Famiglia (quartiere Ci-
vette), Santa Maria Maggiore (piazza), Con-
cattedrale San Paolo (Civita), Santa Maria 
del Carmine (Tecchiena Madonnina) e da-
vanti al bar dl Corso, in centro.

«Si riapre alla speranza»
Dal primo maggio sono tornati i pellegrini al santuario della Santissima  
Il saluto portato dal vescovo Lorenzo Loppa e del rettore don Alberto Ponzi
DI IGOR TRABONI 

Dopo la lunga pausa in-
vernale, quando il sacro 
speco resta come di con-

sueto chiuso per la difficoltà di 
salire fino ai 1200 metri della 
chiesa a causa della strada spes-
so innevata o ghiacciata, il pri-
mo maggio scorso il santuario 
della Santissima Trinità ha ria-
perto i battenti, con i primi pel-
legrini accolti dal rettore don 
Alberto Ponzi e con la Messa 
celebrata dal vescovo Lorenzo 
Loppa. E a salire per primi so-
no stati, anche in questo caso 
rispettando un'antica consue-
tudine, i pellegrini del vicino 
paese di Vallepietra, nel cui ter-
ritorio sorge il santuario dioce-
sano e che hanno raggiunto a 
piedi il luogo sacro, dopo al-
cune ore di cammino lungo la 
montagna. 
«Apriamo oggi una stagione di 
vita, di fede, di amore, di co-
munione - ha detto tra l'altro il 
vescovo Loppa nel rivolgersi ai 
pellegrini già saliti numerosi al 
santuario ma sempre nel pie-
no rispetto delle norme sanita-
rie - E 'una stagione difficile, 
perché si pone all'interno di 
questa fase di pandemia, ed in 
questo momento è complica-
to per tutti camminare perché 
siamo provati da tutti i punti 
di vista, non solo sanitario, ma 
anche umano, psicologico, eco-
nomico, morale, spirituale. 
Quest'anno siamo provati e 
stanchi, come dice papa Fran-
cesco. Ma proprio in questo 
momento serve di più rianda-
re alle sorgenti della nostra fe-
de, cerca di riannodare le fila 
del nostro rapporto con Dio e 
con la Santissima Trinità. Noi 
dal giorno del battesimo abbia-
mo nei cromosomi la vita del-
la Santissima Trinità, che è l'ori-

Massimo rispetto  
delle disposizioni 
per evitare  
assembramenti

gine, il modello e la mèta non 
soltanto della nostra vita perso-
nale ma anche di quella comu-
nitaria. E 'un mistero - ha ag-
giunto il presule - che mette in-
sieme la persona e la comunio-
ne». L'augurio che il vescovo 
Loppa ha poi rivolto, sia ai pre-
senti che alle migliaia di fede-
li collegati in Rete e grazie an-
che alla diretta dal sito internet 
del santuario, è quello «di ve-
nire qui e di impiegare un po 
'del tempo in più che ci viene 

messo a disposizione in que-
sto tempo di pandemia, pro-
prio nel riannodare un po 'le fi-
la del nostro rapporto con il Si-
gnore. Il cristianesimo non è la 

religione delle persone che si 
fanno da sole, ma di Gesù, del 
cuore; una religione che parte 
dal rito ma che sfocia nel cul-
to della vita, nel servizio e nel-
la disponibilità fraterna nei ri-
guardi di tutti». 
Un saluto ai pellegrini, come 
detto, è stato rivolto anche da 
don Alberto Ponzi, rettore del 
santuario e parroco sia di Val-
lepietra che dei vicini paesi di 
Trevi nel Lazio, Altipiani di Ar-
cinazzo, Filettino e di alcune 

chiese del centro di Fiuggi: «Fi-
nalmente abbiamo ripreso il 
cammino insieme ai pellegrini 
e ringraziamo la Santissima Tri-
nità perché possiamo vivere il 
pellegrinaggio sempre tenendo 
presenti le prescrizioni per po-
ter debellare il virus. Abbiamo 
pregato - ha sottolineato don 
Ponzi ricordando la Messa so-
lenne di apertura del santuario 
- perché il Signore ci liberi dal-
la pandemia e continueremo a 
farlo per arrivare nel migliore 
dei modi alla festa della Trini-
tà e ai vari appuntamenti 
dell’estate». Il rettore ha poi 
preannunciato un imminente 
incontro con i responsabili del-
le compagnie, ovvero dei grup-
pi di fedeli che raggiungono, 
spesso a piedi e da ogni parte 
della provincia di Frosinone e 
delle province limitrofe, per 
stabilire come organizzare nel 
migliore dei modi i pellegrinag-
gi, dando a tutti la possibilità 
di viverlo e perché i pellegrini 
possano sempre trovare qui al 
santuario accoglienza di fede, 
di fraternità, di solidarietà. Sia-
mo certi che la Santissima Tri-
nità ci aiuterà in questo». Ma va 
ribadito che, già prima 
dell’apertura del primo maggio 
e d’intesa anche con il Comu-
ne di Vallepietra, sono state pre-
se tutte le precauzioni necessa-
rie ed indispensabili per evita-
re affollamenti di fedeli al san-
tuario.  
Don Alberto Ponzi ha poi ri-
cordato, come già fatto nella 
preghiera della Messa solenne, 
due figure molto legate al san-
tuario e scomparse di recente: 
padre Giovanni Malizia, per 
tanti anni confessore, e Loren-
zo Romanzi, presidente della 
comunità montana e respon-
sabile della compagnia del pae-
se di Licenza.

Il rettore don Alberto Ponzi benedice i primi pellegrini giunti al santuario  (Foto Rondinara) 

Parroco e diacono a Porciano
Il canone 517 del codice di Di-

ritto canonico al paragrafo 2 lo 
prevede espressamente: il vesco-

vo diocesano può affidare una par-
tecipazione nell’esercizio della cu-
ra pastorale di una parrocchia o ad 
un diacono o ad una persona non 
insignita del carattere sacerdotale, 
istituendo un sacerdote che, come 
parroco, sia moderatore della cu-
ra pastorale. Questa possibilità il 
vescovo Lorenzo Loppa l’ha fatta 
diventare realtà per la prima volta 
all’interno della diocesi di Anagni-
Alatri, nell’affidare a don Roberto 
Martufi, già parroco di Fumone, la 
responsabilità di parroco della 
chiesa di Cristo Re sita nella fra-
zione di Porciano, in comune di 
Ferentino, e nel far gestire la cura 
pastorale della stessa parrocchia al 
diacono Vincenzo Pesoli. A colui 

che dovrà gestire pastoralmente la 
parrocchia, in piena collaborazio-
ne con il parroco, il vescovo Lop-
pa ha chiesto di occuparsi degli an-
ziani e dei malati, di curare la for-
mazione liturgico – sacramentale 
della comunità e di aiutare il po-
polo di Dio a loro affidato a cre-

scere nella fede. Una scelta, questa 
presa dal vescovo di Anagni-Alatri, 
che può sembrare un azzardo e che 
rompe un po’ l’idea classica di par-
rocchia legata prevalentemente al-
la figura del presbitero; ma è una 
scelta che apre all’interno della dio-
cesi una finestra su una Chiesa da 
sempre pronta a servirsi di coloro 
che sul servizio hanno basato la 
loro scelta vocazionale. 
Don Roberto Martufi e il diacono 
Vincenzo Pesoli hanno già preso 
possesso della piccola ma vivace 
parrocchia di Porciano, una frazio-
ne che, come detto, appartiene al 
comune di Ferentino, cittadina a 
sua volta facente parte della dioce-
si di Frosinone-Veroli-Ferentino, 
anche se questa porzione di terri-
torio è storicamente compresa pro-
prio nella diocesi di Anagni-Alatri.

Don Roberto Martufi

Una comunità in festa 

La parrocchia San Filippo e Giacomo di Ana-
gni celebra la festa dei patroni con una serie 

di iniziative che hanno preso il via domenica 
scorsa con la Messa del mattino e l'acquisto dei 
santi nella chiesa nuova, dove resteranno fino 
al 16 maggio. Sempre dal 16 maggio e fino al 
13 giugno sarà possibile visitare sia l'antica che 
la nuova chiesa. In quest'ultima saranno ospi-
tate alcune mostre, secondo il programma sti-
lato dal parroco don Gianluigi Corriere e dai 
suoi collaboratori e nel pieno rispetto delle vi-
genti normative sanitarie. In particolare, ci sa-
rà una esposizione di crocefissi, ovvero dei boz-
zetti presentati da vari artisti e tra i quali verrà 
poi scelta, con il concorso dei fedeli, l'opera 
d'arte che andrà adornare la chiesa. E 'prevista 
anche una mostra fotografica storica, dal tito-
lo “La festa, la chiesa, i parroci nel tempo ”. 
Sempre a proposito di fotografia, spazio anche 
ad un contest, con le modalità di partecipazio-
ne che possono trovare sulla pagina Facebook 
della parrocchia. Torna anche la lotteria, con 
estrazione il 25 luglio.

SAN FILIPPO E GIACOMO

Due tesori locali 
in mostra a Forlì, 
omaggio a Dante

In occasione dei 700 anni dalla mor-
te di Dante, i Musei San Domenico 
a Forlì accolgono una mostra inedi-

ta dedicata al sommo poeta, alla qua-
le il MuCA, Museo della Cattedrale di 
Anagni, partecipa con uno dei suoi pez-
zi più preziosi, ovvero il maestoso pi-
viale di Bonifacio VIII. Questo para-
mento liturgico, ad uso esclusivo del 
pontefice, fu ricamato in “opus cypren-
se” da un artista palermitano nella se-
conda metà del XIII secolo e presenta 
dei clipei che accolgono al loro inter-
no tre animali simbolici: l'aquila a due 
teste, il grifone ei pappagalli affronta-
ti. Animali che rappresentano le carat-
teristiche che, secondo il pontefice de-
testato da Dante, il sovrano ideale do-
veva avere: continuità, potere ed elo-
quenza. Questo piviale fu molto pro-
babilmente indossato dallo stesso Bo-
nifacio VIII durante i suoi soggiorni ad 
Anagni. 
Grazie al contributo della Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì e delle Gal-
lerie degli Uffizi, il piviale è stato mi-
cro aspirato e restaurato e si presenta 
ai visitatori della mostra con i suoi ori-
ginali colori brillanti: il rosso della se-
ta, il blu e l'oro dei ricami. La mostra 
nella città romagnola è stata ideata e 
realizzata dalla Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì e dalle Gallerie degli 
Uffizi, in collaborazione con il Comu-
ne di Forlì e i Musei San Domenico; è 
diretta da Eike Schmidt (direttore del-
le Gallerie degli Uffizi) e da Gianfran-
co Brunelli (direttore delle grandi mo-
stre della Fondazione Cassa di Forlì), 
mentre i curatori del progetto sono An-
tonio Paolucci e Fernando Mazzocca. 
La mostra resterà aperta fino all'11 lu-
glio prossimo e tutte le informazioni, 
comprese quelle per acquistare i bi-
glietti online, si trovano sul sito del 
museo. Per quanto riguarda il museo 
della Cattedrale di Anagni, ricordiamo 
che ha riaperto i battenti ed è visitabi-
le tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19. Ma la mostra di Forlì può 
fregiarsi di un altro pezzo provenien-
te dalla diocesi di Anagni-Alatri, ovve-
ro del reliquiario di san Celestino V, ap-
partenente alla parrocchia Santa Maria 
Annunziata di Fumone e restaurato per 
l'occasione. Si tratta di un'opera a ve-
tri dorati di finissima fattura di botte-
ga umbra, legata alle produzioni fran-
cescane di fra Pietro Teutonico e risa-
lente probabilmente agli inizi del '300. 
Descritti dai cartigli in pergamena: un 
vero e proprio programma di salvezza, 
basato sulle reliquie, per la preghiera 
personale.

Il piviale del MuCa di Anagni

ARTE


